
 

 

 
Regolamento dipartimentale di funzionamento dei Comitati di Indirizzo 

(approvato con delibera n. 5 del CdD del 12.05.2026) 
 
 

Art. 1 - Composizione, nomina, durata e pubblicità 

Il Comitato di Indirizzo è nominato dal Consiglio del Dipartimento di Ingegneria su proposta del 

Consiglio di Corso di Studi ed è composto da una rappresentanza interna (docenti, PTA e studenti) 

e una esterna (esponenti del mondo del lavoro, della cultura e della ricerca), da individuarsi 

coerentemente con le caratteristiche del Corso di Studio in esame, il suo contesto di riferimento 

e con la pianificazione strategica dell'Ateneo. La rappresentanza interna non deve mai essere 

numericamente maggioritaria e deve necessariamente comprendere almeno un docente, uno 

studente e un'unità di PTA. Il Presidente è scelto all'interno della rappresentanza del Comitato di 

Indirizzo. Il Presidente designerà un Vicario. 

I membri esterni (designati in numero congruo rispetto alle esigenze del Corso di studio) del 

Comitato di Indirizzo devono essere individuati in modo coerente con le figure professionali di 

riferimento del Corso di Studio (CdS), così da riflettere, approfondire e fornire elementi in merito 

alle effettive potenzialità' occupazionali dei laureati; è inoltre importante che abbiano un rilevante 

profilo a livello territoriale e a livello nazionale. 

È auspicabile inserire anche laureati del corso o di corsi della stessa classe di laurea che non 

abbiano un rapporto "strutturato" (es., tirocinanti, dottorandi, assegnisti, ecc.) con il CdS o i suoi 

docenti. 

Il Comitato di Indirizzo resta in carica per tre anni, con possibilità di rinomina o di aggiornamento 

per il turnover di singoli componenti. 

La composizione di ciascun Comitato di Indirizzo deve essere pubblicata sul sito del 

Dipartimento. 

Art. 2 – Funzioni e compiti 

Il Comitato di Indirizzo deve essere coinvolto nella fase progettuale dei Corsi di Studio nonché 

nell'ambito della verifica della efficacia del percorso formativo.  

L'attività del Comitato di Indirizzo coincide con i tre momenti della progettazione dell'offerta 

formativa: 



 

 

• fase propositiva; 

• fase attuativa; 

• fase ricognitiva. 

Art. 3 – Convocazione e verbalizzazione 

Il Comitato di Indirizzo si riunisce almeno tre volte all'anno, anche per via telematica. 
Le adunanze del Comitato di Indirizzo sono indette con convocazione ufficiale da parte del 
Presidente, che provvede alla predisposizione dell'avviso di convocazione e del relativo ordine 
del giorno, allegando tutti i documenti utili alla valutazione dell'offerta. 
In caso di assenza o impedimento del Presidente, la riunione è presieduta dal suo Vicario. 
L'adunanza è valida se risulta presente 1/3 dei componenti, al netto dei componenti che abbiano 
giustificato la loro assenza. 
I componenti assenti a tre riunioni nell'arco dell'anno solare, che non abbiano giustificato la loro 
assenza, decadono dalla carica di componente del comitato stesso. 
La carica di componente e la partecipazione alle sedute non da diritto ad alcun compenso né 
tantomeno a rimborsi spese. 
I componenti possono pronunciarsi, in merito ad uno o più' argomenti all'ordine del giorno, con 
intervento telematico oppure scritto da indirizzare al Presidente stesso, il quale si farà carico di 
illustrarlo al Comitato. 
Delle riunioni deve essere redatto apposito verbale che sarà pubblicato, sul sito del 
Dipartimento/CdS. In esso è fondamentale riportare: 

• l'indicazione dei presenti (nome, cognome, struttura di appartenenza e ruolo in essa 
ricoperto); 

• l'esito delle discussioni che si sono tenute sulla base della presentazione del Presidente e 
sull'analisi dei documenti ricevuti; 

• le eventuali integrazioni al progetto formativo del Corso di Studio che vengono suggerite 
durante la discussione. 

I risultati delle riunioni, condivisi con il Gruppo di Riesame devono essere discussi nei Consigli 
Corso di Studio. 
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